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INFORMATIVA ALLE OO.SS. RAPPRESENTATIVE DEL COMPARTO E 

DELL’AREA FUNZIONI 

CENTRALI 

 

Disciplina del whistleblowing 

In attuazione del Decreto legislativo n. 24/2023 e delle Linee Guida Anac n.1 del 2025, 

approvate con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025 (di seguito LLGG 2025) in materia di 

tutela dei segnalanti, è stato effettuato l’aggiornamento dei canali interni di segnalazione 

whistleblowing, in conformità ai requisiti normativi nazionali ed europei. 

Per la gestione del nuovo canale di segnalazione verrà utilizzata la procedura informatica 

curata dal partner tecnologico Sogei, basato sulla soluzione “GlobaLeaks”, utilizzata anche 

da ANAC e riconosciuta per l’elevato livello di sicurezza, riservatezza e protezione dei dati 

personali. 

La piattaforma consentirà ai segnalanti di: 

• inviare segnalazioni in forma anonima o nominativa; 

• richiedere, tramite l’applicativo, un incontro diretto con il RPCT; 

• interagire con il RPCT attraverso un dialogo strutturato e protetto; 

• beneficiare della crittografia avanzata applicata a comunicazioni e documenti allegati. 

Il canale sarà accessibile tramite un link dedicato pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia. 

Il segnalante potrà: 

• compilare un modulo guidato; 

• allegare documenti e file multimediali; 
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• monitorare lo stato della segnalazione tramite un codice univoco generato 

automaticamente dal sistema. 

La gestione della segnalazione è affidata al RPCT, che può venire a conoscenza dei dati 

identificativi del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario ai fini istruttori. 

La piattaforma GlobaLeaks, infatti, garantisce una separazione logica tra i dati identificativi 

del segnalante e i contenuti della segnalazione. 

Più specificamente, il sistema registrerà l’accesso all’identità del segnalante da parte del 

RPCT e le ragioni che giustificano tale accesso. 

In conformità alle indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali, il precedente 

canale e-mail sarà dismesso, mentre resta comunque sempre possibile presentare una 

segnalazione in forma scritta, secondo le modalità previste dalla normativa vigente ed 

illustrate nella nuova Direttiva.  

Inoltre, verrà reso disponibile sul sito internet uno specifico Modulo per effettuare una 

segnalazione in forma scritta al Direttore Centrale di Affari Legali, in qualità di sostituto 

RPCT, da utilizzare nel caso in cui quest’ultimo si trovi in conflitto di interessi e sia obbligato 

ad astenersi. 

La nuova Direttiva, secondo quanto disposto dal Decreto legislativo n. 24/2023, disciplinerà 

in particolare: 

• il funzionamento del nuovo canale digitale; 

• i ruoli e le responsabilità; 

• le misure di tutela del segnalante; 

• le modalità di gestione delle segnalazioni. 

L’introduzione della nuova procedura comporterà la sostituzione dell’attuale applicativo in 

uso in Agenzia e la nuova Direttiva sostituirà integralmente quella attualmente in vigore.  

Nel corso dei prossimi mesi saranno avviate iniziative rivolte a tutto il personale, finalizzate 

a illustrare il funzionamento del nuovo canale e chiarire tutele e responsabilità previsti dalla 

normativa. 
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Come previsto dalle LLGG 2025, l’Agenzia fissa un termine di cinque giorni dalla data della 

presente informativa per la trasmissione di eventuali osservazioni e/o considerazioni e 

manifesta la propria disponibilità ad un eventuale incontro, se richiesto, al fine di assicurare 

l’effettiva comprensione delle modalità operative dell’istituto. 

 

Roma, 15 giugno 2026 


